
3. La struttura del mercato dell'eroina:
valutazione degli effetti
delle politiche repressive
di Giovanni Lepri

1. Introduzione

Con questo lavoro s'intende identificare alcune delle ragioni che
giustificano le scelte ed i comportamenti degli agenti operanti nel
mercato dell'eroina, nonché il perché si riscontrino alcuni tratti comu­
ni nella struttura del luogo - privo di una sede propria e facilmente
identificabile - in cui l'eroina è trattata da venditori e compratori.

La chiave di volta sembra essere l'effetto indotto dalle politiche
repressive, volte a ridurre il consumo di eroina. Conseguentemente,
l'approccio che risulta meglio confacersi al fine di chiarire il funziona­
mento del mercato dell'eroina, è quello basato sull'economia dell'in­
formazione. In effetti, le modalità di acquisto, importazione, interme­
diazione, confezionamento e vendita, favoriscono la possibilità di su­
bire un lemon, ragion per cui risulta difficile minimizzare i costi di
transazione. Il comportamento dei diversi agenti ne risulta condizio­
nato, dando vita ad una peculiare struttura del mercato illecito dell'e­
roIna.

Il lavoro è organizzato in tre parti: nella prima trattiamo l'organiz­
azione del mercato illecito dell'eroina in termini di economia positi­
va, identificando quali barriere all'entrata siano per lo più operanti e
motivando le determinanti della lunghezza degli itinerarii distributivi;
si conferma l'esistenza di un ridotto coefficiente d'elasticità al prezzo
della domanda d'eroina e di un modesto rischio di mercato, pur evi­
denziando le condizioni che giustificano un incremento od una certa
variabilità nei suddetti valori. Nella seconda parte esaminiamo il com­
portamento degli agenti in condizioni d'incertezza, ponendo l'accento
sulle asimmetrie informative ed i costi di transazione. Nell'ultima par­
te ci poniamo in termini di analisi normativa; nell'ottica del decision­
maker, definiamo quali siano le politiche repressive dal lato dell'offerta
e della domanda d'eroina e quali effetti diretti ed indiretti comporti­
no; successivamente, proponiamo l'utilizzo di una metodologia per la
stima indiretta della prevalenza, al fine di programmare gli interventi
di prevenzione e recupero dei tossicodipendenti.
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2. L'organizzazione del mercato illecito dell'eroina

2.1. Barriere all'entrata e sistema distributivo

Il mercato illecito dell'eroina si presenta solitamente arate
da un sistema distributivo lungo e di tipo reticolare, fondato su

fìd . . rap.
porti personali e iuciani. , , .. .

I segmenti superiori della distribuzione evidenziano, in ali
normali, un alto grado di monopolizzazione, nonostanteil mera;
caratterizzato, prima facie, da barriere all entrata non Importami. [
ben vedere, però, la verifica delle scelte operate dai tossicodipeale,
sembra indicare 1'esistenza di barriere derivanti dall'effettiva, 0pe
sunta, differenziazione del prodotto e dalla natura dele pree
dei consumatori '. Questa constatazione, del resto, è in pieno accoroo
con i risultati empirici di Bain [1956] nei settori (legali) delle sigre.
te e dei liquori.

Gli importatori operanti stabilmente sul mercato dell'eroina tcn­
dono a ricorrere ad accordi di esclusiva con i grossisti ed a ingenerar
una rete - in parte organizzata ed in parte spontanea - di pubblriz.
zazione del prodotto: gli steerers sono lavoratori a giornata, braccw,j
dell'eroina che svolgono una fondamentale funzione d'intermediaziOCt
e collegamento, di promozione del prodotto, di diffusione delle infm.
mazioni relative al luogo di vendita, al prezzo ed alla qualità d
droga [Arlacchi 1988].

L'organizzazione che abbia stretto rapporti duraturi e privlgii
con i fornitori presenta vantaggi di costo in termini assoluti, grazie~
know-how ed al learning by doing del proprio personale di compro,ata
fiducia, al controllo delle fonti di approvvigionamento e, talla,
accordi. di esclusiva con i produttori: questi ultimi, potrebbero ~
costretti ad unporre prezzi più alti ad eventuali nuovi importatoli,
dato che - a parità di quantità vendute - l'accettazione di un open­
tore poco conosciuto comporta rischi relativamente maggiori.

Le barriere dovute ai fabbisogni iniziali di capitale non dote
ro risultare importanti, soprattutto se il potenziale entrante è una or·
ganizzazione malavitosa consolidata, pur non ancora dedita al c
mercio di stupefacenti. Anche le economie reali di scala non sembri·
no svolgere un ru I al . ell di J:.. ,k . . 0 0 centr e - se s1 eccettuano qu e yendl
mar/tmg - a differenza delle economie pecuniarie.,""dg conto delle barriere all'entrata descritte nonché deglidvati costi tr · . &ampi m . . clinsazione, st ~omprende perché - pur in presenza

arguu profitto e di un rischio d'intercettazione relacivamen·

'. Ad esempio, è stato dim tra eh I' . .propna «brand Joyalty». os to e croma n. 4 Thai ha creato una d
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b benché l'entità della sanzione attesa sia elevata - nel seg-
te asso, 'b . . . . li .ià alto della distribuzione si riscontri solitamente una situa­
mento P · Al · il li Il d Il di al d. di quasi-monopolio. contrario, ive o e a ven ta et-"f$, r esendo cararerizzato da una relativa maggior visibilità e
tageuo : h ·. 5ft 1bili 1bfrequenza delle transazioni, nonché minor prohttat 1tà - sembra per
I più approssimare la concorrenza monopolistica. Il crime organized
berebbe nel settore di quasi-monopolio, mentre al livello più basso
della distribuzione sembrerebbe agire una rrunade di venditon e com­
pratori che, per certi tratti, approssimi il modello del large group di
Chanberlin [1933).

Gli importatori preferiscono non controllare l'intera rete di vendi­
ta, sia a motivo della condizione d'illegalità del mercato, che compor­
ta l'obbligo di servire una clientela di dettaglianti numerosa e disper­
sa, sia perché maggiore è l'entropia creatasi e minore è la probabilità
che un banale arresto di spacciatori permetta di risalire agli importa­
tori stessi.

La conferma di un siffatto sistema distributivo dell'eroina è forni­
ta sia da Preble e Casey [1969], che da Moore [1970]: entrambi han­
no sostenuto - in riferimento a New York - l'esistenza di un sistema
organizzato in sei livelli, dagli importatori fino ai dettaglianti. Nel
suddetto «modello» distributivo gli importatori sono posti al vertice, i
commercianti all'ingrosso al secondo anello, i distributori intermedi al
terzo livello; al quarto anello sono collocati gli spacciatori «a peso» o
«da appartamento», i quali - utilizzando una base fissa - acquistereb­
bero piccole partite dal terzo livello per rivenderle ai piccoli spaccia­
ton «da strada» o «da piazza», che rappresenterebbero il quinto livel­
lo. Del sesto ed ultimo anello farebbero parte i consumatori finali
«puri» ed i consumatori-spacciatori. Il circuito distributivo dell'eroina
non segue obbligatoriamente il modello descritto, ma mantiene co­
unque un itinerario assai lungo. Talvolta si sovrappongono diversi
carcuiti distributivi, dato che la domanda può avere differenti segmen­
~~ ~~ime_ frequenza e quantità di consumo. In sintesi, la scelta di un
f tstno_utzon channel lungo sembra dipendere soprattutto dai seguenti
attori:
.bJ), le caratteristiche del prodotto, ovvero: la) la sua scarsa depe­

nt ità (sebbene l'eroina sia una sorta di hot money, non perché tenda
a svalutarsi, ma in quanto il suo possesso ed il rischio d'intercettazio­
l)•c~ ne deriva, consigliano di disfarsene il più rapidamente possibi-7. ) la possibilità di dividerlo - mediante il taglio - in più parti e

ticonfezionarlo senza particolari costi aggiuntivi; le) la sua diffu­
one relativamente ampia, ma sparpagliata e soggetta a controlli re­
Pressini:)

2) la struttura della produzione che, pur essendo accentrata, ri­

349



chiede l'intervento di un grossista, a motivo della rischiosità della .
stribuzione; Id.

3) la struttura frazionata e di piccole dimensioni dei vendi
minuto, quasi sempre incapace di eliminare il grossista;

4) le peculiari abitudini dei consumatori che, in consideraa
del rischio e dei costi di transazione, preferiscono solitamente #j
gersi al singolo dettagliante di cui si fidano per acquistare giomalme.
te piccole quantità d'eroina.

2.2. Elasticità della domanda e rischio di mercato

Semplificando il modello dinamico di Houthakker e Ta~or
[1966], la domanda di eroina in ogni dato periodo sembra dipendere
in misura limitata dal prezzo e dal reddito legalmente ed illegalmente
percepito, mentre pare essere funzione soprattutto dello stock di
abitudini S, ovvero di una variabile psicologica misurabile in maniera
indiretta. fu termini formali:

2=4,+4P,+l,+4
dove a, ha segno positivo, dato che maggiore è !!acquisto d'eroina e
più vincolanti diventano le abitudini.

Dal punto di vista empirico, risulta ardua la stima dell'elasticità
della domanda d'eroina rispetto al prezzo (ed ): il metodo del'«atbi­
traggio» è di facile applicazione, ma di scars: capacità esplicativa in
presenza di droghe ad elasticità incrociata della domanda non alta 1

•

Poco efficace risulta anche l'interpolazione col metodo 0Ls di ~
retta di regressione, passante per l'origine, tra le variazioni percentuali
mensili della domanda d'eroina e le corrispondenti variazioni perce
tuali mensili del prezzo: il coefficiente di regressione potrebbe risulta­
re una buona misura dell'elasticità media mensile della domanda de­
roina rispetto al prezzo, soltanto a condizione che la qualità sia rima­
sta immutata.

. Da un punto di vista teorico, invece, è evidente anzitutto che la
misura di ,, riferita ad una singola sostanza quale l'eroina, risulta
inferiore al caso in cui la merce in esame sia la droga in generale:
Inoltre, e,, dovrebbe aumentare quando sul mercato sono immessi
nuovi e/o 'migliori succedanei. La disponibilità di metadone presso 1

• •
2
In[a_tti, è difficile ritener valida l'ipotesi che la distribuzione gratuita di eroina

attun tutti i consumatori, e che quindi si possa studiare quanti eroinomani verrebbero
mdeno se il prezzo fosse posto eguale ad una lira e così via procedendo a scaglionl lino
a un prezzo · · b al '. massimo in ase quale nessuno troverebbe conveniente consumareeroina.
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-Bblici dovrebbe, quindi, accrescere ,~; tuttavia, l'effetto è
servi P da dei tempi d'attesa e delle procedure per il rilascio
diverso a secon d ll dali à/fìnali , , 'bil

d nonché al variare e e mo t ta: e presunu e,del meta one, . . . I .
inf

• h la tecnica a scalare aumenti ,, in musura re auvamenteattl c e . ' ,._-:! h . f . . ...' della terapia di manterumento . nuc e 1 armaCI antagorustt,
minore e dell' . limi' d il di• 'b d l'azione euforizzante eroma e tan o numero re­
nIen o . di d . fi . bb triidive di soggetu non pm pendenti 1sicamente, potre ero con ­
buire indirettamente ad aumentare ed,p . • • , •

Siccome l'eroina svolge solamente la funzione di sballare, l'unica
forma di utilizzazione della droga dovrebbe risultare un fattore di di­
minuzione di e . Anche se la percentuale di reddito legale speso per
l'eroina è relatf'famente elevata, questa circostanza non dovrebbe au­
mentare in misura significativa ,, dato che potrebbe variare in pro­
porzione anche il reddito illegalmente percepito . Applicando, poi, il
metodo geometrico di misurazione dell'elasticità, il livello assai elevato
del prezzo della droga potrebbe far pensare ad un'elevata elasticità
puntuale. Infine, è ovvio che quanto più lungo è il periodo di tempo
concesso ai consumatori per aggiustare la quantità domandata d'eroi­
na e maggiore è ed : tuttavia, se la condizione di dipendenza modifi­
ca le strutture di '~referenza in strutture di necessità da soddisfare
improrogabilmente, il tempo a disposizione per reperire dei succeda­
nei può essere breve 6

•

In verità, però, come hanno sostenuto White e Luksetich [1983],
l'intervallo temporale che intercorre tra due assunzioni successive di
oppiacei può essere, in una certa misura, allungato: è presumibile,
infatti, che il dolore della crisi di astinenza sia una funzione continua.ln aggiunta, se la repressione comporta un aumento dei prezzi dell'e­
romna - a parità di reddito guadagnato legalmente e di crediti in eroi­
na - dovrà essere incrementato il reddito derivante da reati contro la
Proprietà. Se aumentano conseguentemente gli arresti e se si suppone
che in carcere i livelli abituali di consumo d'eroina subiscano una
seppur lieve diminuzione, si potrebbe riscontrare - dopo un certo lag
temporale - una riduzione della quantità domandata.

Pertanto, siccome ed non sembra essere nulla la curva di do-
.P '

' Il De Ani hsostanza cre~o. 3:51 a ~esso la distribuzione controllata del metadone. Tale
di somministrabile per vta orale, presenta effetti che si protraggono per un lasso{]!?"},"prisero a quelli ddlt'eroina, ed induce uria tolleranza crociata neiont altri narcotici.
ché all'Il ~aloxone ed il naltrexone dovrebbero rafforzare il ricorso al metadone anzi-

eroina.
3, ?PUÒ anche supporre che un bene di lusso (cocaina di prima qualità) presenti
taglittlot maggiore di un bene di primaria necessità (eroina sottoposta a numerosi

,,"""po negherà, comunque, che la domanda di lungo periodo possa risultare
stca quella di breve periodo.

351



Prezzo

e, D
I
I
I e=OI

'I
44/04=1

44/04=1

e
, 0<e<I

Quantità

Fc. 1.1. Domanda aggregata d'eroina.

manda d'eroina non è perfettamente rigida (verticale), pur presenta­
do una e relativamente ridotta. Tuttavia, la misurazione dell'elasfici.
tà dipen~è dal luogo e dal particolare periodo in considerazione: k
politiche repressive - come vedremo - sono in grado di rendere più
elastica la curva di domanda d'eroina di breve periodo.

Blair e Vogel [1973] hanno suggerito che la domanda aggregata
possa presentare un'inclinazione crescente con il livello di dipendena
dell'eroina: i tossicodipendenti appartengono al tratto verticale DC ad
elasticità nulla, i consumatori abituali e quelli occasionali fanno parte,
rispettivamente, del segmento CB e BA. La curva di domanda sp,ezza·
a delafig. 13.1 è stata disegnata in maniera tale che il tratto BA e
quello CB presentino un'elasticità puntuale rispettivamente maggio
minore dell'unità; comunque, non si può affermare che l'elasaata
puntuale aumenti progressivamente spostandosi verso il basso lungo
la spezzata'.

Al contrario di quanto si possa prima facie ritenere, quindi, anche
le organizzazioni criminali d'importazione della droga risentono - ~ur
in misura relativamente limitata - dei costi inattesi derivanti da vdj
zioni quantitative tra domanda effettiva ed offerta programmata
droga, ovvero dal cosiddetto rischio dimercato (RDM). ..

Pur non essendo presente un RD derivante dalle scdte di pn:·
tà dei bisogni, permane tuttavia un certo grado di RpMu conns""$
scelte relative alle modalità di soddisfacimento dei bisogni. In t1I

7 L'evidenza empirica riscontrata per l'area torinese - cui è dedicata l'ulj;~ ~
te del paper - conferma che gli eroinomani stimati sono, sostanzialmente, su VISl
in due categorie: circa 2/3 sono abituali, mentre il restante 1/ è saltuario.
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mini, il bisogno di sballarsi può essere soddisfatto in diversi modi:
""~~ile che - nel caso di risorse legali ed illegali limitate - si scel­
e p O più droghe di ripiego o «povere» e meno stupefacenti di nor­"é,j.• 11 Ru può essere presente nel caso di temporanea difficile
eperibilità di uno stupefacente, con conseguente acquisto di una so­
anza ritenuta succedanea. Le scelte d'acquisto non sono del tutto
limitate - pur in presenza di grosse difficolta di comparazione tra
prezzi, qualità e quantità - dalla condizione di dipendenza. Le scelte
dipendono anche dai customer services: offerte promozionali del tipo
«prendi e pagherai dopo in qualche modo», «due bustine al prezzo
di una», la dotazione di una siringa ed il suggerimento del luogo do­
ve bucarsi, la consegna gratuita a domicilio (che riduce la probabilità
d'arresto). Tuttavia, l'espediente del price-off promotion può sortire
qualche effetto soltanto se i temporanei sconti sul prezzo non sono
avvertiti come uno scadimento di qualità, od una riduzione di quanti­
à. Esiste anche un modesto Rp derivante dalle scelte riguardanti gli
stock ai vari stadi del processo: se è in qualche misura previsto un
forte aumento dei prezzi dell'eroina - ad esempio a seguito di scarsi­
à d'offerta e/o di sequestri - è difficile che si verifichi un fenomeno
diffuso di accaparramento. Anzitutto perché un notevole acquisto d'e­
roina in una sola transazione richiede una grossa disponibilità di de­
naro; poi, perché il rischio di essere arrestati può aumentare, facendo
lievitare anche la severità della pena.

2.3. Determinazione e discriminazione dei prezzi

Le organizzazioni che importano droga operano in condizioni di
quasi-monopolio, ovvero controllano un'ampia quota del mercato de­
gli stupefacenti: l'arresto della principale organizzazione può creare
una situazione prossima all'oligopolio.
. Risulta, pertanto, assai difficile verificare se si verifichino cartelli

di sparizione del mercato, leadership di prezzo, oppure sia rispettato
un sistema di fissazione non collusiva del prezzo, quale quello del
punto-base singolo (Pitushurgh plus) o multiplo: ciò che si può affer­
mare è soltanto che - sebbene l'eroina non sia né pesante né volumi­
nosa - l'importatore subisce alti costi indotti dal rischio d'intercetta-
ione del trasporto. . .

. Indipendentemente da quale (mix di) sistema di determinazione
dei prezzi si affermi- anche se il ricorso al zone system appare relati­
Vamente più plausibile del basing-point system - è stata riscontrata la
Pratica della discriminazione dei prei (DP). La DP praticata nel mer­
cato dell'eroina estorce ai consumatori solo una parte del loro sovrap­
Più: i quasi-monopolisti non hanno un'esatta conoscenza della curva
di domanda e della disponibilità massima a pagare dei consumaton,
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per una certa _quantità d'eroina. La realtà degli eventi sembra on
mare la prassi della DP di secondo grado ; senza alcun dubb· :

1 . d'' . lo Ipolicy makers apprezzanola pratica /'imporre prezzi relativamene,
alti ai nuovi consumatori, anziché a quelli abituali [Moore 197j

Appare attuabile anche la DP di terzogrado, grazie ala limia;
ne dei fenomeni di arbitraggio e dumping indotta dalla represione ~
polizia. A seconda dell'intensità dell'intervento pubblico (rilascio j
metadone) e della disponibilità di altre droghe, nei diversi segme
di mercato sembrano riscontrarsi dei diversi coefficienti di e . Il
mercato risulta parzialmente separato grazie alla situazione di il
tà, per cui le opera21oru di arbitraggio mercantile non consistono
semplicemente nella scelta della piazza più conveniente per acquistare
o vendere una certa partita d'eroina. In termini più precisi, pur es­
sendo possibile la determinazione - per ogni piazza considerata -di
un costo minimo unitario (per gli importatori) e di un ricavo massi­
mo unitario (per gli esportatori) confrontabili con .quelli delle altre
piazze, il calcolo di arbitraggio di un importatore non può basarsi
soltanto sui prezzi d'offerta rettificati dalle spese di trasporto, pur tra­
dotti nella stessa moneta ed in un'unica unità di misura. Infatti, la
purezza dell'eroina può essere alquanto diversa da una piazza all'altra,
ed i costi in termini di aggiramento dei controlli di polizia possono
risultare più o meno esosi a seconda che il trasporto avvenga da una
piazza anziché da un'altra. I costi di reperimento delle informazioni
circa la localizzazione delle differenti piazze, le modalità di vendita, la
sicurezza della transazione, nonché la qualità e disponibilità della
merce, tendono ad essere così elevati da comportare una forte limita­
zione dei potenziali arbitraggi mercantili. .

Per quanto riguarda il lato della domanda, anche i consumato
subiscono una riduzione nel flusso di informazioni connessa alla si
tuazione d'illegalità: essi non possono confrontare' i prezzi praticati
per lo stesso tipo di eroina dai diversi punti di vendita al minuto,
scegliendo quello minore, anche perché non conoscono la distribuzio­
ne dei prezzi. Risulta, quindi, inapplicabile il search model di Sigle
[1961], secondo cui - nel caso si conoscesse la distribuzione dei pr
zi- il guadagno atteso g, derivante dal cercare, per un periodo a
giuntvo e dopo n ricerche, il prezzo minimo sarebbe definito da:

s, = Em,) - E(m,,+ 1) = J: [l - F (p)]" F(p)dp

dove m, è il prezzo minimo dopo n ricerche, F(p) è la funzio·

8
Solo cosi si può spiegare l'esistenza di «cooperative di tossicodipendenti, che,

accorpando in un unico acquisto la quantità d'eroina richiesta da ogni socio spuntano
un prezzo relativamente più basso [Arlacchi e Lewis 1989]. '
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ne di distribuzione. Pertanto, n sarebbe scelto in maniera tale che
,22,,dove c sono i costi della ricerca'.

Permane, infine, il dubbio che 1 consumaton d'eroina non mirino
a massimizzare la loro utilità, ma - poiché le scelte sono prese in
condizioni d'incertezza - si accontentino di un satisfcing behaviour [Si­
mon 1959).

3. Il. comportamento degli agenti in condizioni d'incertezza

3.1. Asimmetrie informative e costi di transazione

Le ultime considerazioni hanno introdotto il ruolo svolto dai costi
di transizione (CT): questi ultimi, sono funzione del numero di nego­
ziazioni e delle difficoltà connesse al reperimento delle informazioni. I
CT sono sensibilmente elevati non soltanto a motivo dell'assenza di
un apparato formale di garanzia della sicurezza degli scambi e di ri­
spetto dei contratti.

L'asimmetria d'informazioni circa la qualità dell'eroina riguarda la
possibilità che i consumatori acquistino un lemon, ovvero eroina di
pessima qualità (adverse selection): il rischio è pagare con la vita una
partita scadente. Ogni sostanza utilizzata per il taglio riduce il punto
di fusione della droga, che è di 273 gradi per l'eroina pura: il com­
pratore, con un semplice controllo, sembrerebbe in grado di scoprire
facilmente la qualità della merce. Per ingannare l'acquirente, tuttavia,
sono possibili diversi-accorgimenti, quali l'utilizzo della benzoil-tropei­
na: questa sostanza mantiene alto il punto di fusione e consente di
vendere eroina tagliata come se fosse pura [Falcone e Padovani
1992).

Risultano, di conseguenza, necessarie una serie di accortezze e
cautele: gli spacciatori che non siano anche consumatori sono ritenuti
meno affidabili. A loro volta, i pushers sono riluttanti a vendere ad
individui sconosciuti o, comunque, non presentati da clienti abituali,
1n quanto aumenterebbero la probabilità d'incorrere in un arresto: 1n
tale situazione, gli spacciatori tendono a prendere tempo, sia per in­
formarsi sul nuovo acquirente, sia per confezionargli una bustina ad
hoc ". Se l'azione repressiva di polizia è efficace e ripetuta, i luoghi e
le modalità di vendita sono modificati continuamente, ragion per cw

" Il modello descritto da Rothschild [1974) appare più realistico, ipotizzando la
conoscenza dei prezzi entro un set finito, ma non la loro distribuzione: anche in questo
caso, comunque, rimarrebbe insoluto il problema della variabilità della purezza delle

dro~~- Se si reputa che l'acquirente sia alle prime armi e/o non divenga un cliente
abituale, la purezza dell'eroina lascerà a desiderare.
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chi d d droghe è costretto a rimanere in contatto con i pu,L
oman a ·ibilme ' CT· · KT

b. ali vede incrementare sensi ente 1 , m caso contr~ii..
alitu; e . al . . I "
eh ' pushers trovano più converuente segn arsi tranute lcalin,an e 1 'ali . . d ll. ,,'71ale e talvolta, la speci izzazione per etrue e o spaccio 11

zone SPa44 ·di. ché sì elle ±-aDiventa comprensibile, qum , pere e - cos come ne e soaeta pn.
iti o nelle bazaar economies [Geertz 1978 e Posner 1980] nM

mi ve al • dell :_r ,mercati illeciti il costo connesso reperimento le informazioni s
relativamente più elevato. Il comportament~ degli ~cqwrenn s1 adatta
alle difficili condizioni: può risultare conveniente diventare clienti abt.
tuali, oppure mercanteggiare sul prezzo, sulla qualità e sula quanti}
minacciando eventualmente di cambiare venditore o di nchiedere me­
tadone". Il consumatore è costretto a ridurre il tempo dedicato alla
privacy, mutando le proprie condizioni di vita e rivolgendole alla co­
noscenza di qualsiasi particolare o di qualunque persona contribuisa
a garantire un consumo sufficientemente sicuro. Per giunta, pi,
consumatore che riesca a minimizzare i CT dopo una serie di sanly
ripetuti con il venditore che sia stato reputato «di fiducia», può esse­
re costretto ad incorrere in CT aggiuntivi nel caso lo spacciatore Sia
arrestato. È evidente, infatti, che ogni nuovo pusher tenderà a $0pra­
valutare le proprie capacità di fornire eroina di qualità.

Si possono, pertanto, distinguere i CT ex-ante da quelli ex-post:
primi concernono la ricerca di informazioni pre-contrattuali, mentre
secondi sono successivi alla definizione e stipulazione di un accordo
di compravendita. Nel computo dei CT ex-ante si debbono includereil tempo/denaro perso per la ricerca degli spacciatori, dei prezzi pra•
ticati, delle offerte non soggette alla prassi del sotto-peso, del'alu
qualità della sostanza, nonché il rischio d'arresto e condanna (me­
diante strategie buy-bust e sell-bust). Per usare la terminologia
Moor~ [1973], il consumatore deve procedere alla ricerca del prena
«effettivo», ovvero di un indice che includa il prezzo nominale, il ga
do di purezza de~ eroma e, residualmente, di tossicità degli adultera­
i, il tempo richiesto per aver accesso alla transazione il rischio
diventar · · · 'bl e una vittima inconsapevole o di essere arrestato. Siccome
pro ema dd moral hazard è, in questo contesto relativamente meno
"Tante del'adoere selaction, i CT e-post risultano molo più li
tatt 'biliq~ellih ex_-ante: µ consumatore può incorrere unicamente nella
posstt 1tà c e il venditore non rispetti i patti verbali e non rimborst
~eventuale~on, oppure che un anticipo di denaro non sia seguilo

pre-pattuita fornitura di una dose.

Una cena etnia di extra . · .La
- d spio d'ialini- 2$"""3mi,può vendere droghe leggere, mare alpuo o e rogh · ·

u Il metadone quindi e pesanti.
nit4, me porpora ai.'$"2""8,olmne l f»rione di droga d ali
effetttvo> delle droghe no _etto di «nunacaa» che tende a migliorare il cprtZZOn garantite.
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[ problema dei CT può essere riferito anche al rapporto tra pro­
dottori ed importatori: questi ultimi devono stipulare con i primi di-

si contratti, nonche con uno o più vettori (carriers) compiacenti,
_,destinatario, con un esperto chimico eo un perito stimatore
aluer), con un confezionatore. Ovviamente, 'obiettivo degli impor­
atori è la riduzione del numero di scambi di mercato, ovvero dei CT
ex-ante e, soprattutto, ex-post: 1 pnrru aumentano quanto più un con­
tratto è specifico, mentre quelli ex-post dovrebbero ridursi all'aumen­
tare della frequenza di scambio con uno stesso fornitore. Chi impor­
ta infatti, incorre in costi d'informazione connessi al meccanismo dei
p;ezzi (a quale produttore rivolgersi?), in costi cli stipulazione dei
contratti (come tener conto degli stati del mondo?), nonché nell'incer­
tezza derivante dai contratti a lungo termine (il produttore manterrà
inalterata nel tempo la qualità dell'oppio o dei suoi derivati?). A dif­
ferenza del rapporto dettaglianti-consumatori, in questo contesto il
problema del moral hazard è tutt'altro che risibile: l'incertezza contri­
buisce ad aumentare i CT connessi alla verifica del rispetto delle clau­
sole contrattuali. Per ovvie ragioni, quindi, l'importatore dovrebbe
preferire il ricorso a contratti condizionati o contingenti.

Gli importatori, inoltre, incorrono in altri CT connessi alla sele­
zione ed alla verifica del comportamento dei vettori, degli esperti chi­
mici e dei confezionatori. Se il vettore è una terza persona, la sua
remunerazione dipenderà dal rispetto dei tempi di consegna e dall'ac­
certamento, operato da un valuer, del pieno rispetto delle caratteristi­
che della merce dichiarate dall'importatore ". Il vettore, infatti, po­
trebbe non usare tutte le accortezze e precauzioni possibili, contri­
buendo ad aumentare la probabilità del verificarsi dello stato del
mondo «intercettazione». Ragionando in termini di teoria dell'agen­
zia, se da un lato il vettore (l'agente) dovrebbe desiderare che o lo
sforzo o gli stati del mondo siano inclusi nel contratto, dall'altro l'im­
portatore (il principale) dovrebbe accettare d'includere lo sforzo nel
caso gli stati del mondo siano osservabili: chi importa, infatti, risulte­
rebbe in grado di desumere lo sforzo, evitando ogni problema d'in­
centivazione. Se l'importatore è neutro nei confronti del rischio, do­
vrebbe offrire una remunerazione fissa al vettore avverso al rischio.
Se, viceversa, l'importatore è avverso al rischio ed il vettore è neutro
al rischio, quest'ultimo è come se pagasse una rendita fissa ". GH
esperti chimici, invece, si preoccupano della trasformazione della mor­
fina grezza nei suoi derivati: essi potrebbero aggiungere addittvt e di
luenti in dosi superiori a quelle concordate, sottraendo (cloridrato di)

» Sono solitamente utilizzati dei corrieri medio-orientali che simulano viaggi di
lavoro ed utilizzano diversi accorgimenti per non essere identificati [Mirenna 1985).

14 Infatti non ci troviamo sulla linea della certezza del vettore, ma su quella del­
l'imporatore [Rilkers 1987).
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diacetilmorfina per loro uso personale e/o per lucro. Lo stesso rischi
riguarda l'utilizzo di un confezionatore. c 0

In conclusione, per minimizzare i CT l'importatore sembrerebbe
ncorrere a leganu fiduciari, più che di reputazione: l'informazione ,
trasmessa, rispettivamente, con scambibilaterali produttori-imporan.
ri anziché tramite un network di relazioni tra diversi importatori. La
reputazione - intesa come meccanismo di superamento dell'asimme.
tria informativa successivo all'instaurarsi di un legame fiduciario ­
parrebbe difficilmente sviluppabile, considerato il valore precipuo
d'informazione privilegiata rappresentato dall'identificazione di un
produttore di fiducia. Il ricorso ad un'impresa che internalizzi alcune
transazioni - tramite un processo d'integrazione verticale - appare
particolarmente proficuo esclusivamente nello stadio più elevato della
distribuzione. Gli importatori, quindi, sembrerebbero tendere a sosti­
tuire rapporti fiduciari ed informali d'autorità, a relazioni di mercato:
i quasi-monopolisti, quindi, potrebbero coincidere con il crime organi­
zed, i cui rapporti organizzativi interni sono caratterizzati dall'omertà
e dal rigido rispetto di regole non scritte.

3.2. La rendita estorta dal venditore tramite imbrogli

Si utilizzi un diagramma a quattro quadranti ed un approccio di
statica comparata; si assuma anche che I'ed presenti un valore ridot­
to, ma non nullo. S'ipotizzi il caso in cuf gli spacciatori ,di fiducia
siano arrestati ed occorra rivolgersi ad un nuovo pusher. L aggravarsi
dell'asimmetria informativa- a svantaggio del consumatore - com­
porta l'obbligo di acquistare eroina da sconosciuti e, quindi, un m@e
gior rischio d'incorrere in sanzioni penali, nonché la possibilità che si
subisca un imbroglio sulla qualità e quantità d'eroina effettiva.

La peculiarità della merce in questione _implica che ogni consuma­
tore d'eroina miri a massimizzarne la qualità - per eVItar~ la sindro­
me da divezzamento- a condizione, però, che la percezione indivi:
duale della purezza della sostanza coincida con quella effettiva, pena
il rischio di overdose. Ciò equivale, in altri termini, ad una mass""

. . I d ll ali , . d misura di dispersionezaz1one vmco ata e a qu ta, nspetto a una
quale lo scarto quadratico medio. . . . . totale

S'ipotizzi che la qualità dell'eroina sia funzione del ria" nj
d · , mcrementoderivante dalla vendita: per una ata quantta, un . . . as-

Prezzo indichi una maggior purezza dell'eroina. In altn ternunJ, 51 en. . . 'nfl · il portam"suma che il prezzo forrusca mformaz1one ed 1 uenz1 com ,.1, _
e1 • li e· qua11 a -to dei consumatori mediante la seguente r azione near · di

=-+iosa=oi=1eg=Esh2"%?i
qualità di eguale ammontare a quello _del prezzo _[Wh_ea Y rescen·
S'ipotizzi che il coefficiente angolare b sia graduato m m1sura c .
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te a seconda che si consideri rispettivamente la retta della qualità
ercepita (dall'acquirente), effettiva, e dichiarata (dal venditore). Ad
ogni dato ricavo totale, l'indice medio di qualità effettiva dell'eroina è
inferiore a quello dichiarato al momento della vendita. Se il consuma­
tore è scaltro o ben informato, si posizionerà sulla retta di qualità
effettiva: se è troppo «pessimista», si situerà sulla retta di qualità per­
cepita, rischiando però di sottovalutare troppo la purezza dell'eroina
e di incorrere in un'overdose. Ipotizzando che per tutti i consumatori
sia definibile_una soglia massima di qualità superiore alle attese pari
al segmento AS, tutta la zona che nella fig. 13.2 è tratteggiata e com­
presa tra la retta effettiva e quella percepita, rappresenterà il luogo
geometrico di rischio di overdose. L'intercetta CO sull'asse delle
ascisse significa che vi possono essere dei consumatori ignari di acqui­
stare esclusivamente un miscuglio di diluenti psicoattivi e materiali
inerti.

Il consumatore, inoltre, pur essendo abituato alla prassi della ven­
dita sotto-peso, può verificare il quantitativo contenuto nella bustina
d'eroina solamente ad acquisto avvenuto. Nel terzo quadrante, sulle
ordinate definiamo la quantità d'eroina offerta sul mercato da un pus­
her. il coefficiente angolare della retta è rappresentato dal rapporto
1/p, dove p è il prezzo unitario. La retta relativa alla quantità effettiva
è posta alla sinistra di quella che esprime la quantità dichiarata dal
pusher, permettendo così di considerare la prassi del sotto-peso: ad
un dato ricavo totale può corrispondere una quantità effettiva d'eroi­
na inferiore a quella dichiarata dal pusher.

Nel primo quadrante, invece, sull'asse delle ascisse è rappresenta­
to il numero di consumatori più attenti od esigenti circa la qualità
dell'eroina, i quali - insoddisfatti dall'offerta sul mercato dell'eroina, o
preoccupati per una partita rischiosa - si rivolgono temporaneamente
ai servizi tossicodipendenze al fine di ottenere il metadone, oppure
ricorrono a droghe succedanee e/o «povere». È evidente che la curva
esprime una relazione negativa tra l'indice medio di qualità dell'eroi­
na ed i consumatori più esigenti: al diminuire della purezza dell'eroi­
na si avrà un maggior exit, anche se sovente l'uscita dal mercatosi
nvela temporanea od una deliberata scelta strategica. Pertanto, ipotiz­
zando che i consumatori non siano ingannati sulla qualità, il maggior
exit è rappresentato da OE ovvero dal numero di consumatori che
abbandonano il mercato a causa dell'insoddisfacente purezza dell'eroi­
na. Invece EF, non è altro che il numero di consumatori disposti a
rimanere sul mercato perquella data (e percepita) purezza effettiva
dell'eroina. Il segmento FG rappresenta quei consumatori che - pur
In presenza di una pessima qualità dell'eroina - non si rivolgono ai
servizi tossicodipendenze per non essere schedati e non fanno ncorso

359



a droghe sostitutive per motivi economici, psicologici, di fedeltà all'e.
roina, o per altre svariate ragioni" __

In conclusione, il segmento EG = EF + FG è il luogo geometri.
co che enumera tutti i tossicodipendenti che rimangono sul mercato
dell'eroina. Pertanto, ON rappresenta la quantità d'eroina offera
quei consumatori disposti a comprarne sul _mercato (e consapevoli
della qualità effettiva). Il puser, grazie all'asimmetria informativa
estrae una rendita. Si può notare dal diagramma che i segmenti A'B'
ed A'A" indicano il ricavo totale ottenuto barando, rispettivamente,
sulla sola qualità e sulla sola quantità. Il segmento A'B" rappresenta,
invece, il ricavo totale ottenuto imbrogliando sia sulla qualità che sulla
quantità ". Il venditore d'eroina, quindi, può estorcere una parte del
rendita del consumatore mediante una discriminazione non solo di
prezzo, ma anche della qualità e quantità d'eroina ".

3.3. La segnalazione della qualità dell'eroina: il gioco Uhnderpricing

In termini di teoria dei giochi, un modello si definisce sigling
oppure screening a seconda che l'agente trasmetta un (costoso) mes­
saggio prima o dopo l'offerta di un contratto da parte del principale.
Comunque sia, si verificherà un feedback informativo: a seconda della
misura in cui le caratteristiche effettive della merce si rivelino correla­
te ai segnali, il consumatore rivedrà le proprie aspettative condiziona­
te ed acquisterà o meno altra eroina.

Si è già notato che il problema della selezione avversa non può
essere risolto mediante il ricorso al sistema giudiziario, nemmeno nel
caso in cui sia avvenuta una vendita fraudolenta. Siccome tertium non
datur, altre soluzioni possibili sono il testing (si può chiedere di prova·
re una bustina d'eroina per verificarne la qualità), la reputazione (se
1a transazione è ripetuta) e le penalità extra-economiche (I'ostracismo
sociale inflitto allo spacciatore dagli amici del bidonato). Per quanto
concerne la reputazione, Kreps e Wilson [1982] hanno suggerito -
supponendo che la struttura dei payof del gioco non sia più cono-

Siccome nel quarto quadrante si è tracciata una retta inclinata negativamente
45 ~adi, il ~angolo isoscele che si viene a creare permette di esprimere l'uguaglianza
tra i seguenti segmenti: OG = OR· ON = EG OP = DG· OD = PR· OE = NR.

16 s· . h I ' ' ' ' 'B"1 ossem c e a somma dei due segmenti A 'B' ed A'A"non equivale ad A
dato che LMHI non è un parallelogramma.

" Lo spacciatore, ad esempio, può offrire eroina sotto-peso e di pessima qualità
agli eroinomani occasionali: questi ultimi, possono aggirare l'ostacolo incaricando i tos
sicomani abituali di acquistare eroina per conto loro, ma devono valutare se il vanta&
gio derivante dall elusione della discriminazione è superiore all'intermediazione richiesta
dagli abituali.
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N sceglie a2 ed µ S ofre (a,P,) B accetta Il prezzo N sceglie il S ofltt in
di una bustina di cioè tiene per sé o rifiuta di mercato valore V di vendiu i
eroina in possesso la frazione a dello l'offerta diventa P, una bustina uou d

di S (con la stock d'eroina ed (stima di di eroina con eroina
distribuz. F) offre in vendita il dei B) la distuib. al p di

resto al prezzo P, Gl,c). lllCJato
per bustina V è rivelata

ai B con prob.
0e diventa il
P di mercato

Fic. 13.3. Time line del gioco Underpridng.

sciuta con certezza - come superare il chain store pardox di Selten
[1978]; Rosenthal [1981], invece, ha evidenziato che un equilibrio
apparentemente irrazionale - basato su un atto di fiducia reciproco -
può risultare superiore all'equilibrio di Nash.

In riferimento al mercato azionario, è stato sviluppato il gioco Un­
derpriàng [Rasmusen 1990]. Tale approccio appare trasferibile anche
al mercato dell'eroina, in quanto è stata riscontrata la tendenza a Ven­
dere ad un prezzo inizialmente basso, che però aumenta bruscamente
agli acquisti successivi. Se questa prassi ha come precipuo scopo il
creare nuovi consumatori, al contempo può significare il tentativo di
segnalare una qualità alta dell'eroina offerta a consumatori non cono·
sciuti, ma già presenti sul mercato. S'ipotizzi che vi siano due gioca·
tori: un pusher (S) ed alcuni acquirenti di eroina (B). L'informazione
è asimmetrica (B, quando muove, ha un'informazione diversa d S),
incompleta la Natura, N, muove per prima e tale mossa iniziale non
è osservata sia da S che da B, ma solo da S), ed incerta (N muove -
definendo uno stato del mondo - dopo ogni mossa di S e B). Si
utilizzino due segnali: la percentuale di eroina detenuta da S- per
essere venduta in un secondo tempo - e l'ammontare di sottoprezza­
tura (underpricing). B dovrebbe dedurre che lo stock di eroina in pos·
sesso del pusher è di prima qualità, non soltanto perché la quantii
posta sul mercato è ridotta, ma anche perché S può essere anch'egli
un consumatore: se S dichiara di tenere per suo uso personale una
certa quota della partita, il grado di purezza dell'eroina dovrebbe es·
dseallare davvero elevato. L'ordine delle azioni e degli eventi è. descritto

seguente time fine:
Iayoffs di S e B sono rispettivamente II, e II,:

II, = U[II - JP, + a[OV + (1 - 6P.I]
1

dove U' > 0 ed U" < 0
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II, = (1- a)V- P,) + a(d- 0V- P,)
È evidente che II, è la somma tra l'utilità del valore dell'eroina

he S spaccia al prezzo P, ed il valore della medesima sostanza ven­
dota (in un secondo tempo) al prezzo P, (o V). Invece, II, è il valo­
re certo dell'eroina comprata, al netto del prezzo pagato.

4. Analisi normativa

4.1. Le politiche repressive dal lato dell'offerta e della domanda

La distinzione tra domanda ed offerta d'eroina non è affatto age­
vole: alcuni dettaglianti e/o grossisti sono, al contempo, consumatori.
Inoltre, in assenza di perfetta informazione, Stiglitz [1987] ha soste­
nuto l'annullamento selettivo della legge della domanda e dell'offerta.
Ciononostante, per ragioni di chiarezza espositiva vi facciamo egual­
mente ricorso.

Definiamo politiche repressive l'utilizzo di strumenti volti a rag­
giungere l'obiettivo intermedio della riduzione del consumo d'eroi­
na. L'obiettivo finale, invece, è rappresentato dalla minimizzazione
dei costi sociali indotti dalla tossicodipendenza: le conseguenze socio­
sanitarie (mortalità e morbilità, trattamento medico e metadonico,
funzionamento delle comunità terapeutiche), i danni causati alle vitti­
me (distruzione di beni, sottrazione di tempo e lavoro), i costi della
repressione (funzionamento della magistratura e della polizia, incarce­
razione).

Tuttavia, le politiche dal lato dell'offerta - intese come severi con­
trolli alle dogane e capillari arresti degli spacciatori (strategie buy-bust)
- non sembrano raggiungere facilmente gli obiettivi finali menzionati.
L'aumentato rischio implica costi aggiuntivi e provoca lo spostamento
in alto a sinistra della curva d'offerta; con una curva di domanda
molto rigida, si ha una scarsa riduzione della quantità ed un consi­
stente aumento del prezzo dell'eroina. In effetti, dando credito alle
stime empiriche di Silverman e Spruill (1977) di un'elasticità della
domanda rispetto al prezzo (di lungo periodo) di circa -0,25, una
diminuzione del 20% nell'ammontare d'eroina consumata corrispon­
derebbe ad un aumento dell'80% del prezzo, ceteris paribus. I costi
connessi alle conseguenze sanitarie ed alla repressione potrebbero au­
mentare: il ricorso a droghe sostitutive povere accrescerebbe i rischi di
mortalità, mentre aumenterebbe anche il numero di crimini contro la
proprietà.

In questa definizi one, quindi, includiamo anche le politiche dal lato della do­
manda.
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Tasso di
criminalità
(indotto da[
un aumento t\
del prezzo
dell'eroina)

Consumo
d'eroina

Fc 13.4. Trade-off tra consumo e criminalità.
Legenda: I, = curva d'indifferenza del decision-maker

I = curva d'indifferenza del decsion-maker.
J = frontiera tasso di crinùnalità - consw:io d'eroina per diverse politiche dal lat

dell'offerta e della domanda d'eroina (trade-off) o

Se le suddette conclusioni sono valide, il decision-maker si trova di
fronte ad un trade-off: preferire un basso livello di consumo d'eroina
ma, al contempo, un alto tasso di criminalità (punto E,), oppure un
alto livello di consumo ed un basso tasso di criminalità (E,). Ipoti­
zando che diversi decisori abbiano la medesima percezione della na­
tura del trade-off, il decision-maker, (meno repressivo) appare assai
meno disponibile del decision-maker, (più repressivo) a rinunciare alla
riduzione della criminalità per un certo guadagno in termini di dimi­
nuzione del Cmi. Il punto 8 rappresenta il trade-off scelto da un deci­
sore favorevole alla liberalizzazione completa delle droghe, oppure alla
legalizzazione (cui non segua la formazione di un mercato grigio). Il
punto a rappresenta la scelta maggiormente repressiva.

La decisione di adottare politiche repressive dal lato della doman­
da intende modificare le strutture di preferenza dei consumator1 me­
diante strumenti deterrenti (la minaccia di lunghi termini cli carcera­
zione), cure di disintossicazione ed in comunità terapeutiche, pro:
grammi di trattamento continuo con metadone ed altri succedanei
dell'eroina.

Per discutere la presunta efficacia delle politiche dal lato ?ella 1d
manda, occorre premettere alcune considerazioni sulla funzione
consumo. In assenza di politiche repressive dal lato dell'offerta,f
aumentino il rischio insito nelle transizioni, nel caso in cw si riduca
bruscamente l reddito legalmente percepito (h,,) si dovrebbe "",
care, presumibilmente, un incremento del reddito illegale (Yi/1 · 1

364



tempo
Fc. 13.5. Consumo in assenza di politiche repressive sull'offerta.

conseguenza, il consumo di eroina ( ) tenderebbe ad adattarsi con
un certo ritardo alle oscillazioni di keve periodo del Yttg, per una
sorta di ratchet effect [Duesenberry 1952]. In aggiunta, il C non
sembra dipendere in misura significativa da effetti Veblen: gli ~oino­
mani paiono interpretare la riduzione del prezzo non tanto come una
riduzione della qualità - provvedendo, quindi, a ridurre i consumi ­
quanto come un eccesso d'offerta o come un atto di fiducia dello
spacciatore. In maniera asimmetrica, invece, un aumento del prezzo è
per lo più inteso come un incremento della qualità. In conclusione, il
Cm cresce non tanto e non solo per un effetto di dimostrazione, quan­
to soprattutto per un effetto di dipendenza metabolica: la tossicoma­
nia, infatti, induce alla tolleranza, per cui le strutture di preferenza
sono piuttosto strutture di necessità.

A ben vedere, però, le considerazioni cui si è giunti trascurano le
distorsioni provocate dalle politiche repressive dal lato dell offert~ (~
pensi all'arresto degli spacciatori abituali) e dal dive~?.grado di di­
pendenza fisica dei consumatori. Se al tempo t, ha inizio una simile
politica repressiva - pur ipotizzando che agli arrestan s1 so~ntwscano
quasi subito dei nuovi pushers - l'incertezza introdotta nel sistema po­
icl»be causare un intenso, seppurtemporaneo, calo dd<'%,2?
matori più scaltri o ad uso saltuario d eroina, infatti, sarebt ero n· d d fe ider, · dosi tempora-t a una sorta di comportamento a ee-r nuran . .
neamente dal mercato e domandando metadone, scaricand~ i maggid o-
. . . . . , . . di • penale e di overdose
ti costi in termini d'informazione, sanzione la di­
sugli . . b. ali di . al hio pur di mantenere aeromomaru a1tu • sposo nsc d 1en-
Pendenza fisica. La geni4 lor»andata dovriebbe.g"7" %"]k

· · t by ·zate e sitare quando le condizioni del mercato si siano S@, q,a effettiva
d : l ·zza, a quann a eu'a un certo grado di conoscenza circa a pure ,
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Fc. 13.6. Consumo in presenza di politiche repressive sull'offera.

tempo

d'eroina ed i prezzi. Nell'intervallo temporale t, t, i consumatori
dovrebbero reputare che i problemi di selezione avversa si stiano
progressivamente riducendo. Al tempo t, gli acquirenti d'eroina po·
trebbero immaginare di aver ristabilito un livello informativo pari a
quello precedente la repressione: il consumo riprenderebbe il suo
trend blandamente crescente.

4.2. La stima della prevalenza con il metodo della cattura-ricattura

La stima del numero di tossicodipendenti presenti in una certa
area geografica - conosciuta come stima della prevalenza - è il primo
passo verso una più appropriata e mirata definizione delle politiche
di prevenzione, riabilitazione, supporto, o repressione, nonché verso
la stima del fatturato ai diversi livelli distributivi del mercato dell'eroi­
na. La prevalenza, ovviamente, dipende dal tipo di sostanza assunta,
dalla frequenza d'uso, dalla durata della condizione e dal periodo in
esame.

Le statistiche raccolte da agenzie, quali la polizia ed i centri di
trattamento, sottostimano la popolazione nascosta ed accorpano infor­
mazioni distorte, in quanto soggette a conseguenze indesiderate (un
arresto) o desiderate (il rilascio del metadone). Per ovviare a questi
problemi, si può far ricorso ad interviste o questionari anonimi, op·
pure ad un modello di relazioni tra indicatori diretti od indiretti, qua­
li il numero di reati, i morti per overdose, i casi di epatite B, i pro:
grammi di screening dei metaboliti urinari dell'eroina, i ricorsi al
Pronto Soccorso. In maniera analoga, si può procedere ad una stima

366



diretta della prevalenza, mediante il conteggio (case-fnding studies) del
umero di consumatori - entro una certa area ed in un certo lasso di
»- enumerando i dati provenienti da diverse fonti: i registri dei

rapporti delle forze dell'ordine, i centri di trattamento, le prescrizioni
mediche di oppiacei. Una stima indiretta della prevalenza puo otte­
nersi mediante multiplier, nomination, oppure capture-recapture (indica­
tor diluition) techniques.

Con il primo approccio si fa ricorso al tasso annuo di mortalità
dei tossicodipendenti, estrapolando una stima di prevalenza (annua­
le), entro una certa area, dividendo il numero di morti per droga in
quella popolazione per il tasso di mortalità annuo [Greene 1974] 1

'.

Le nomination techniques, invece, consistono nel definire la proporzio­
ne tra «amici assistiti» ed «amici non assistiti» dei tossicodipendenti
in rapporto di utenza con le agenzie. Rientrano in questo ambito i
cosiddetti snowball methods.

Sono altresì possibili altri metodi, quali un'analisi log-lineare, sulla
base dell'overlap tra i dati (non indipendenti) delle diverse agenzie
[Bishop e Fienberg 1975), ed un'analisi dei componenti principali ­
per evitare problemi di multicollinearità e di riduzione eccessiva dei
gradi di libertà - focalizzata sulla combinazione di indicatori indiretti
dell'uso d'eroina, relativi a diverse aree, ordinati secondo ranks [Per­
son, Retha e Woodwvard 1977]. L'ipotesi è che la relazione tra due
indicatori sia monotonica, per cui la disponibilità di stime realistiche
della prevalenza entro due aree ancor possa essere estesa anche ad
altre zone ".

Il metodo di stima indiretta della prevalenza più interessante sem­
bra, comunque, essere quello della cattura e ricattura. Utilizzato per
stimare il numero ignoto N di pesci in un lago o di animali in una
foresta, tale metodo consiste nel catturare un numero n,di pesci e
nell'etichettarli e ributtarli in acqua. Dopo un intervallo di tempo ti.!.
s1 cattura un secondo campione n, di pesci. Tra questi ultimi vi sara
un certo numero di pesci x che è stato etichettato nel primo campio­
ne. Sotto certe condizioni, si avrà la seguente eguaglianza:

3
, N

Siccome x, n,, n, sono noti, si può ottenere una stima di N risol­
vendo algebricamente:

La scarsa affidabilità della multiplier formula dipende dall'assunzione di una re­
lazione lineare e costante tra la prevalenza ed il numero di morti, e soprattutto dalla
sottovalutazione degli effetti di variazioni casuali nella purezza delladroga.° Le stime del CNR ottenute tramite l'indice SMa (Sistema di Monitoraggio del­
l'Abuso di Droghe) sono basate su questo approccio.
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Occorre però, assumere che i due campioni siano complet~"'ant
' all'al h · I · "''Il; eindipendenti uno d tro e c e ognuno sia una. se ez1one casuale del

numero totale N di pesci nel lago. Trasferendo il discorso all'ano
di nostro interesse, occorre che ogni individuo della popolazione •
senti la stessa probabilita di essere reincontrato durante il periodo
d'osservazione; l'ossetvazione di un individuo nel primo campione
non deve avere effetti sull'evento che si osservi il medesimo individoo
nel secondo campione (indipendenza). La popolazione studiata non
deve mutare nella composizione e dimensione durante il periodo di
tempo che trascorre tra le due osservazioni. In altri termini, occorre
ipotizzare che il numero di uscite per decesso, astinenza spontanea,
trattamento, incarcerazione, cambiamento di località, sia compensato
dal numero di entrate (nuovi consumatori). Purtroppo, appare evi­
dente che il tossicodipendente identificato inizialmente in un pro­
gramma di trattamento non può presentare una probabilità casuale di
venir contattato una seconda vola". Inoltre, l'iscrizione in una lista
può facilitare o meno l'evento che gli stessi consumatori siano prese­
ti anche in un'altra: ad esempio, si può ritenere che gli utenti dei
servizi siano meno soggetti alle segnalazioni della Polizia. In tal caso,
un valore più basso di x comporterebbe una sovrastima di N. Il con­
sumatore che è stato schedato dalla polizia potrebbe esibire una pro­
babilità relativamente maggiore di morire per overdose, rispetto a chi
non ha commesso attività delittuose. In questo caso, la prevalenza ri
sulterebbe sottostimata. Inoltre, il gruppo di tossicodipendenti ane­
stati potrebbe non rappresentare una selezione casuale di N, dato che
potrebbe non esprimere la frazione dei consumatori salutari, d'él1te o
d'appartamento. E evidente, poi, che i tossicodipendenti arrestai df
fcilmentesi rivolgono ad altri servizi. In aggiunta, si è notato che sei
periodi d'osservazione t, e t, sono abbastanza lunghi - ad esempi@
un anno anz1che un mese - si riducono gli effetti esterni e casuali. t
evidente che se t1 e t non sono uguali, occorre siano almeno con·
frontabili"; Inoltre, piJ x si avvicina ad n. e maggiore è l'accuratezza
della stima: occorre, quindi, che né t né i. siano troppo brevi.

In un recente studio relativo all;area ~orinese [Merlo e Boramo
199l] è stato applicato il metodo della cattura-ricattura nella formula·

" Se il programma di trattamento dura diversi anni anziché nchi mesi è rdati-vamente più probabile h 'codi uu '»

nella stessa lista d • c e un tossi pendente sia reincontrato in un secondo tempo
22

ei «trattati».
a a;;;$"{somese forslp +r 2, 4o deloti
identici. 1 petano in n, è la metà di quella attesa nel caso , l2 Sl&nO
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zione suggerita da Wittes [1974l: sono state utilizzate fonti d'i.
mazione multiple, quali le liste epidemiologiche dei decessi pero
dose, dei cast segnalati dalla Polizia per violazioni alla legge sulle t
sicodipendenze, dele overdosi da oppiacei segnalate digli oai,j
nonche degli mterventi attuati dai Servizi Pubblici per le Tossicodi'
pendenze. Sono stati individuati i consumatori appartenenti ad i
trambe le liste tra loro incrociate; inoltre, mediante una serie di a4j.
le di contingenza 2 x 2, sono state costruite tante coppie di liste
quante risultavano dal numero cli combinazioni delle quattro iniziali.

Conoscendo la frequenza osservata f, si è ottenuta la frequenza
probabile o teorica f. Si è poi proceduto a calcolare il test chiqua.
drato per verificare l'ipotesi che due liste fossero fra loro indipenden­
ti. Disponendo di un solo grado cli libertà, sebbene n > 50, si è resa
opportuna una riduzione al continuo mediante la correzione di Yates,
ovvero:

e I i - i t - 0,5)2R2 _F 'o '« <X?
corretto - i..J f. - non corretto

e

Sono stati così raggiunti i risultati riassunti nella tabella, riferiti a
tre anni consecutivi ed a tre diversi livelli di significatività. Per tutti e
tre gli anni considerati per un livello di signifìcarività del 5%, è stata
accetta l'ipotesi nulla H, (indipendenza tre le liste) per le tabelle di
contingenza polizia versus decessi ed overdosi versus decessi". Sulla
base di questi risultati, è stato stimato il numero dei consumatori to­
rinesi d'eroina, a seconda. delle diverse modalità di consumo.
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